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FILOSOFIA TEORETICA 
 Prof. Luca Margaria 

ECTS 7 

Il corso si struttura in due parti. La prima di carattere più storico, cerca di evidenziare il nascere 

della problematica metafisica nella filosofia occidentale in modo particolare con la cultura greca, lo 

specializzarsi di questa come ontologia in epoca medioevale e la sua progressiva crisi in epoca 

moderna con la svolta copernicana di Kant per arrivare alla ripresa delle tematiche metafisiche da un 

lato e ontologiche dall’altra in epoca più contemporanea. La parte sistematica cerca di tematizzare la 

domanda metafisica prendendo in esame le problematiche filosofiche contemporanee. 

 

INDICE 

 

1. La domanda di senso insita nella mitologia e la risposta critica della filosofia greca come 

nascita della tematica metafisica in occidente. 

2. La ripresa medioevale attraverso la tematizzazione ontologica 

3. La critica kantiana alla metafisica come ontologia 

4. La nuova ontologia al servizio della tecnologia 

5. La ripresa metafisica contemporanea 

6. Ripresa sistematica della domanda di senso e la possibilità di ripensare la risposta metafisica 

inscrivendo la problematica della storia 

 

BIBLIOGRAFIA 

 

P. GILBERT, Corso di metafisica, Marietti, Genova. 

 

LIBRI SAPIENZIALI 
          Prof. Chiara Mori  

   

ECTS 4 

  

Il corso intende studiare il Pentateuco sapienziale insieme al libro dei Salmi e Cantico dei Cantici. 

Introdotto il tema con lo studio delle forme letterarie ed il contesto storico-biblico della Sapienza, il 

corso intende esaminare i singoli libri (struttura, contenuto e teologia). 

Per quanto riguarda il libro dei Salmi, dopo aver condotto le tematiche fondamentali, viene richiesto 

agli studenti un elaborato scritto in modo da presentarsi all’esame con lo studio esegetico di un Salmo 

ed il programma del corso. 

  

 

INDICE 

  

1 Introduzione alla sapienza: le origini extra bibliche e l’itinerario nell’AT. 



 Tradizione sapienziale ed espressione letteraria nel tempo ed opere. 

 Analisi dei libri: Proverbi, Giobbe, Qoelhet, Siracide e Sapienza. 

 Teologia Biblica: la sapienza incarnata 

 Sviluppi e prospettive della sapienza biblica 

  

2 Introduzione ai Salmi 

 Il testo, redazione e teologia del Libro dei Salmi 

 La poesia del salterio: generi letterari e “criticità” dei testi 

 Consegna del Salmo per lo studio personale 

  

3 Il Cantico: introduzione e commento 

 

BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE 

  

Alonso Schökel L. – Carniti C., I Salmi, Borla, Roma 1992.93. 

Beauchamp P., Salmi notte e giorno, Cittadella, Assisi 1983. 

Bellia G. – Passaro A. (edd.), Libro dei Proverbi. Tradizione, redazione, teologia. Piemme, 

Casale Monferrato 1999. 

Id., Il libro del Qohelet. Tradizione, redazione, teologia, Paoline, Milano 2001. 

Id., Il libro della Sapienza. Tradizione, redazione, teologia, Città Nuova, Roma 2004. 

Gilbert M., Les cinq livres des sages. Les Proverbes de Salomon. Le livre de Job. Qohélet ou 

l’Ecclésiaste. Le livre de Ben Sira. La Sagesse de Salomon, Paris, 2003.  

Lorenzin T., I salmi, Paoline, Milano 2000. 

Mazzinghi L., Il Pentateuco sapienziale, EDB, Bologna 2012. 

Monti L., I Salmi: preghiera e vita. Commento al Salterio, Qiqajon, Torino 2018. 

Murphy R., L’albero della vita, Queriniana, Brescia 2002. 

Ravasi G., Il libro dei Salmi, EDB, I.II.III., Bologna 1981.83.84. 

Von Rad G., La sapienza in Israele, Marietti, Torino 1975. 

Wenin A., Entrare nei Salmi, EDB, Bologna, 2002. 

Zenger E., Introduzione all’Antico Testamento, Queriniana, Brescia 2005. 
 

LETTERE PAOLINE 
prof.ssa Chiara Mori 

 

ECTS 4 

Il corso intende offrire agli studenti le conoscenze basilari per comprendere la persona e 

l’attività dell’apostolo Paolo, nonché i contenuti generali delle lettere a lui attribuite, con accenni agli 

scritti deuteropaolini e a Ebrei. Si propone altresì di mettere a disposizione dello studente, attraverso 

la presentazione generale delle lettere e alcuni saggi di approfondimento esegetico e teologico, i 

principali strumenti esegetici per proseguire autonomamente la lettura dell’epistolario paolino. 

 

Si presentano sinteticamente la biografia di Paolo, le questioni fondamentali inerenti la sua figura di 

apostolo, scrittore e teologo. Saranno introdotte singolarmente la prima e la seconda lettera ai 

Tessalonicesi, la prima e la seconda lettera ai Corinzi, la lettera ai Filippesi, la lettera ai Galati, la 

lettera ai Romani, la lettera agli Efesini. Per ciascuna è previsto uno sguardo alle questioni generali 

(datazione, destinatari, composizione, contenuto) e l’approfondimento esegetico e teologico di alcuni 

testi che hanno maggiormente influenzato il pensiero cristiano (1 Ts 4,13‒5,11; 2 Ts 2,1-12; 1 Cor 

1,18-25; Fil 2,6-11; Rm 3,21-31; Rm 8,31-39; Ef 1,3-14; Ef 5,21-33). Saranno anche introdotti alcuni 

lineamenti fondamentali di teologia paolina. 

 

Il corso prevede lezioni frontali da parte del docente e lavoro personale degli studenti. Le lezioni 

riguardano l’introduzione generale, la presentazione di ciascuna lettera e alcuni saggi di esegesi con 



relativa interpretazione teologica. Il lavoro personale consiste nella lettura corsiva in traduzione delle 

lettere e di un’introduzione sintetica all’opera di Paolo. Il colloquio d’esame si svolgerà in forma 

scritta. 

 

BIBLIOGRAFIA 

 

SACCHI, A., (ed.), Lettere paoline e altre lettere, Logos, Corso di studi biblici 6, LDC, Torino 

1996; 

MARGUERAT, D. (ed.), Introduzione al Nuovo Testamento, Claudiana, Torino 2004; 

PULCINELLI, G., Paolo, scritti e pensiero. Introduzione alle lettere dell’apostolo, San Paolo, 

Cinisello Balsamo (MI) 2013; 

PITTA, A., L’evangelo di Paolo. Introduzione alle lettere autoriali, Elledici, Torino 2013; 

MARTIN, A. - BROCCARDO, C. - GIROLAMI., M., Edificare sul fondamento. Introduzione alle 

lettere deuteropaoline e alle lettere cattoliche non giovannee, Elledici, Torino 2015; 

MANZI, F., Introduzione alla letteratura paolina, EDB, Bologna 2015; 

FITZMYER, J. A., Paolo. Vita, viaggi, teologia, Queriniana, Brescia 2008; 

BARBAGLIO, G., Paolo di Tarso e le origini cristiane, Cittadella, Assisi (PG) 1985; 

BARBAGLIO, G., La teologia di Paolo, EDB, Bologna 1999; 

PENNA, R., Le prime comunità cristiane. Persone, tempi, luoghi, credenze, Carocci, Roma 20122; 

PENNA, R., Paolo e la chiesa di Roma, Paideia, Brescia 2009;  

MARGUERAT, D., Paolo negli Atti e Paolo nelle Lettere, Claudiana, Torino 2017. 
 

CRISTOLOGIA 
Prof. Claudio Margaria 

ECTS 7 

Il corso di Cristologia parte da uno studio dell’evento della Risurrezione di Gesù come 

luogo di ripresa e rinascita dell’esperienza pre-pasquale. Questo primo capitolo vuole lasciar 

intravedere come l’esperienza del Risorto raccolga a compimento l’esperienza di coloro che hanno 

incontrato Gesù, riprendendo e rimandando alla vicenda della sua vita e svelandone, a rilancio, la 

sua identità di Figlio del Padre nello stupore del dono promesso dello Spirito Santo.  

A partire da questi fondamentali provvisori, il corso riprende gli snodi centrali del problema del 

Gesù storico per passare poi, rimandati al testo neotestamentario, al mostrare in esso il dispiegarsi 

di un identità, quella di Gesù, formulata dal già nel kerigma originario ma che si sviluppa fino al 

Verbo Incarnato della formulazione giovannea. Questo apre alla presentazione degli snodi 

fondamentali della storia della nascita del credo cristiano. La parte storica si conclude presentando 

la recente fine della manualistica e il tentativo del ripensamento contemporaneo della Cristologia.  

L’ultima ampia parte riprendendo le indicazioni emerse nello sviluppo del corso a riprendere la vita 

di Gesù di Nazareth come luogo della scoperta, incontro con la sua identità profonda, sviluppa 

indicazioni più sistematiche. Questa parte si struttura come ricerca dell’identità di Gesù 

riconosciuto e creduto come “il Figlio” a partire dalla narrazione evangelica. In modo particolare lo 

studio si sviluppa prendendo in conto come luoghi rivelativi la relazione di Gesù agli altri, al mondo 

delle cose in cui come ogni uomo si trova a vivere, al Padre in relazione al quale vive la sua unica 

figliolanza. In questa dinamica, la sua vita, rivelandone la piena identità, risulta essere una vita che 

salva.   

INDICE 



1. L’esperienza del risorto: fondamentale e provvisoria.  

2. Il Gesù della storia: storia e stato del problema  

3. L’identità di Gesù nel Nuovo testamento. Dal kerigma al Verbo incarnato  

4. La nascita di un discorso cristiano: il senso della formulazione cristologica della chiesa.  

5. Il nostro passato prossimo e il cammino di novità: dal Manuale alla cristologia contemporanea.  

6. Gesù di Nazareth, una storia che salva. Tracce di sistematica. 

 

BIBLIOGRAFIA 

COZZI, A., Conoscere Gesù Cristo nella fede. Una Cristologia, Assisi 2007; 

GRONCHI, M., Gesù Cristo, Assisi 2012; 

LOHFINK, G., Gesù di Nazaret. Cosa volle – Chi fu, Brescia 2015; 

SEGALLA, G, La ricerca del Gesù storico, Brescia 2010; 

SESBOUÉ, B., ed., Storia dei Dogmi, I, Casale Monferrato 2000; 

THÉOBALD, C., Cristianesimo come stile, I, Bologna 2009. 
 

TRINITÀ 
Prof. Claudio Margaria 

ECTS 7 

Il corso sul volto del Dio cristiano parte da una lunga ricognizione sul problema del “Dire 

Dio” nel contesto contemporaneo svolgendo la ricerca su tre direttive: la novità dell’insignificanza 

di Dio nel nostro contesto culturale, la pluralità delle voci su Dio e la ricerca di una nuova 

riformulazione del problema della spiritualità o esperienza umana della trascendenza.  

La seconda parte del corso indaga la nascita e lo sviluppo della dottrina trinitaria. Lo studio è svolto 

in un rapporto serrato tra storia della teologia e storia della raffigurazione artistica del Dio trinitario. 

Questa parte mette a fuoco gli snodi centrali della teologia trinitaria fino alla fine della manualistica 

che sfocia nel complesso ripensamento della teologia contemporanea.  

A questo punto si riprende chiaramente lo sviluppo indicato dalla Cristologia che sfociava, nel suo 

momento centrale, nella riflessione dell’identità di Gesù attraverso la sua fondamentale e fondante 

relazione al Padre. Il riconoscersi di Gesù come Figlio unico del Padre svela il volto paterno ed 

insieme filiale di Dio. Proprio in questa dinamica che emerge dalla narrazione evangelica si coglie 

la presenza centrale dello Spirito in Gesù e da lui come dono ad ogni uomo.  

Questo snodarsi del discorso permette, in chiusura, di indicare alcune linee che sistematizzano in 

sintesi il percorso sviluppato. 

INDICE 

1. "Dire Dio" stancante o appassionante esigenza cristiana! 

2. Figli di una lunga storia. Il Dio cristiano tra teologia e arte 

3. Dal vivere filiale di Gesù al Padre. La vita di Gesù nello Spirito e lo Spirito di Gesù promesso 

agli uomini.  



4. Inevitabile Trinità: Gesù Cristo figlio del Padre nella presenza del dono dello Spirito. Tracce di 

un percorso sistematico 

BIBLIOGRAFIA 

BERTULETTI A., Dio il mistero dell'unico, Brescia 2014, 453-590; 

BŒSPFLUG F., «Per una storia iconica del Dio cristiano… alcune considerazioni», in Storia del 

cristianesimo. Religione, politica, cultura. XIV. Anamnesis, ROMA 2005, 73-92; 

BŒSPFLUG F., Le immagini di Dio. Una storia dell’Eterno nell’arte, Torino 2012; 

BRAMBILLA F.G., «Il Gesù dello Spirito e lo Spirito di Gesù», La Scuola Cattolica 130 (2002) 

161-210; 

COZZI A., Manuale di teologia trinitaria, Brescia 2009; 

DÜNZL F., Breve storia del dogma trinitario nella chiesa antica, Brescia 2007; 

PAGAZZI G.C., In principio era il legame, Assisi 2004; 

RAHNER K., La Trinità, Brescia 1998; 

WERBICK J. «L’unitrino: l’uno non senza gli altri», in Un Dio coinvolgente. Dottrina teologica su 

Dio, Brescia 2010, 545-67. 
 

TEOLOGIA SACRAMENTARIA 
Prof. Pierangelo Chiaramello 

ECTS 7 

Il corso si propone di comprendere la dimensione liturgica della vita della Chiesa nella sua 

‘ragionevole necessità’ in ordine alla fede ecclesiale. Considerato il fatto che tutti i Sacramenti sono 

Liturgia e trovano in essa l’alveo in cui essere compresi, si compie un cammino (Prima Parte) che, 

cogliendo nella Scrittura l’originalità del Culto Cristiano, si apre all’analisi di alcuni momenti storici 

dove le forme liturgiche e la teologia sacramentale sono considerate in base al loro sviluppo e alla 

loro relazione reciproca. Nella Seconda Parte del corso si approda ad una fondazione teologica della 

ritualità cristiana. Nella Terza Parte si offre un tentativo sistematico di reinterpretazione teologica dei 

sacramenti nell’orizzonte della celebrazione rituale. 

 

INDICE 
 

1. La natura del culto cristiano: la testimonianza biblica 

2. Elementi storici dal I al VI secolo 

a. Liturgia: “creatività” e “originalità” (Eucaristia e Catecumenato). 

b. Teologia sacramentale: Mysterion e Sacramentum 

3. Elementi storici dal VII al XI secolo 

a. Liturgia: Gregorio Magno; la Liturgia romana pura nel mondo franco-germanico.  

b. Teologia Sacramentale: Isidoro di Siviglia; Commenti allegorici; Controversie 

eucaristiche 

4. Elementi storici dal XI al XVI secolo (Concilio di Trento) 

a. Liturgia: la liturgia romana in tutto l’occidente 

b. Teologia Sacramentale: la Scolastica 

5. Elementi storici dal Concilio di Trento (sec. XVI) al Movimento Liturgico (sec. XIX-XX) 

a. Liturgia: Trento e la riforma dei libri liturgici; l’epoca barocca; tentativi di riforma 

nell’epoca dell’illuminismo; il ritorno alla liturgia con il Movimento liturgico 

b. Teologia Sacramentale: teologia post-tridentina; Movimento liturgico 

6. La riforma liturgica: principi orientativi e operativi. La natura della Liturgia secondo SC 

7. Riforma liturgica ed ecclesiologia: il contributo di Giovanni Battista Montini – Paolo VI 

8. Rito e linguaggio simbolico - La Celebrazione cristiana 

9. La Teologia del sacramento: il contributo di alcuni autori (Casel, Schillebeeckx, Rahner e 

Chauvet) 



10. Per una Teologia dei Sacramenti (Storia della Salvezza, Eucaristia, Fede e Chiesa) 

 

BIBLIOGRAFIA 
 

ASSOCIAZIONE TEOLOGICA ITALIANA (a cura di TANGORRA G., VERGOTTINI M.), 

Sacramento e azione. Teologia dei sacramenti e liturgia, Glossa, Milano 2006; 

CHAUVET L.M., L’umanità dei sacramenti, Edizioni Qiqajon, Bose-Magnano (BI) 2010; 

GRILLO A., Grazia visibile, grazia vivibile. Teologia dei sacramenti “in genere ritus”, 

Messaggero, Padova 2008; 

UBBIALI S. (a cura di), La forma rituale del sacramento. Scienza liturgica e teologia 

sacramentaria in dialogo, CLV Edizioni liturgiche, Roma 2011.    

 

MORALE VITA FISICA 
Prof. Franco Ciravegna 

 

ECTS 7 

Nel corso ci si interroga, in un primo momento, sul sorgere della responsabilità etica 

riguardante il dono della vita, individuando gli aspetti fondativi di una riflessione in Bioetica. In 

seguito, si fa vedere come la gratuità del dono della vita ci interpella di fronte ad alcuni aspetti 

particolari che riguardano il rispetto della vita umana nei suoi inizi, durante il suo corso, nella sua 

fase finale. 
 

 

INDICE 

 

Introduzione  

1.“Simboli d’immortalità” nella vita sociale 

2. La prospettiva dell’autotrascendenza 

3. La bioetica, questione sociale 

4. Approccio metodologico ed itinerario del trattato 

I. ASPETTI FONDATIVI 

1. Panorama storico della Bioetica 

2. Fondamenti biblico-teologici 

3. Quale metodo in Bioetica? 

4. Bioetiche a confronto 

II. LA VITA CHE NASCE 

1. Fecondazione artificiale e procreazione umana 

2. Lo statuto dell’embrione umano 

3. La clonazione 

4. L’aborto procurato 

III. IL DIVENIRE DELLA VITA 

1. Salute e malattia 

2. La relazione medico-paziente e il consenso informato 

3. Espianto e trapianto di organi 

4. Le dipendenze 

IV. LA VITA CHE VOLGE AL TERMINE 

1. Eutanasia 

2. Accanimento terapeutico 



3. Stato vegetativo 

4. Cure palliative e accompagnamento del morente 

 
 

BIBLIOGRAFIA 

 

M. CHIODI - M. REICHLIN, Morale della vita. Bioetica in prospettiva filosofica e teologica, 

Queriniana, Brescia 2017; F. D’AGOSTINO – L. PALAZZANI, Bioetica. Nozioni fondamentali, La 

Scuola, Brescia 2013; M.P. FAGGIONI, La vita nelle nostre mani. Manuale di bioetica teologica, 

Edizioni Camilliane, Torino 20164; G. FORNERO - M. MORI, Laici e cattolici in bioetica: storia e 

teoria di un confronto, Le Lettere, Firenze 2012; E. LARGHERO - G. ZEPPEGNO (edd.), Dalla parte 

della vita. Fondamenti e percorsi bioetici, Effatà Editrice, Cantalupa 20152; P. MERLO, Fondamenti 

& temi di bioetica, LAS,  Roma 20112. 

 

STORIA DELLA CHIESA MEDIEVALE 
Prof. Massimo Scotto  

 

ECTS 7 

Esso è un periodo controverso, nei termini e nella durata. Partendo dal papato di Gregorio 

Magno (590-604) e dall’evangelizzazione dei nuovi popoli, si ha l’emergere dei Franchi, la nascita e 

lo sviluppo in più ondate del monachesimo ci soffermeremo e analizzeremo la figura e la regola di 

San Benedetto; le sue varie fioriture e riforme Cluny e Citeaux. Si prosegue con la nascita dello stato 

pontificio, il centralismo romano (curia, cardinalato). La riforma di Gregorio VII e l’implantatio 

ecclesiae, nel territorio nasce la parrocchia; i vari canonicati. Giungiamo infine all’apogeo del papato 

nei confronti dell’impero con papa Innocenzo III. Il corso termina con temi “caldi” come 

l’inquisizione, le crociate, per concludere con il pontificato di Bonifacio VIII e l’indizione del primo 

giubileo (1300). 

INDICE 

Cap.  1 – L’impero romano nel IV secolo       

Cap.  2 - Medio Evo non inteso come età di mezzo ma sviluppo dell’epoca precedente 

Cap. 3 - Il decadimento romano: la divisione definitiva dell’impero (Oriente e Occidente)                                                                                                                                                                 

Cap.  4 - Sant’Ambrogio           

Cap.  5 - I regni italici barbarici          

Cap.  6 - L’organizzazione ecclesiastica antica         

Cap.  7 - S. Agostino          

Cap.  8 - Il contrasto fra Roma e Costantinopoli       

Cap.  9 - Il monachesimo orientale        

Cap.10 - Il monachesimo in occidente         

Cap.11 - I canonici regolari          

 

Cap.12 - La spiritualità altomedioevale         

Cap.13- Le caratterizzazioni fondamentali dell’epoca fra il VI e il IX secolo – Gregorio I il Grande -  

Carlo Magno           

Cap.14- Niccolò I e il paradigma cattolico-romano       

Cap.15- Il saeculum obscurum         

Cap.16- La riorganizzazione del papato         

Cap.17- Gregorio VII           



Cap.18- Il papato nel secolo XII. Dal concordato di Worms all’apogeo dell’età di Innocenzo III (1198-

1216)                                                                       

Cap.19 - Francesco d’Assisi (1182-1226)         

Cap.20- L’Università e San Tommaso d’Aquino (1225-1274)      

Cap.21- La crisi dell’esperienza cattolico-romana: Bonifacio VIII e la cattività avignonese (1309-

1376)             

APPENDICE 

Le Crociate             

Gli ordini mendicanti            

Gli ordini per la redenzione degli schiavi        

Gli ordini militari e cavallereschi          

La chiesa antica nell’architettura cristiana dell’alto medioevo      

Descrizione interna delle antiche chiese         

Dell’abbigliamento degli officianti e degli arredi       

Delle più importanti funzioni liturgiche         

La preghiera in comune o solitaria        

Nascita e sviluppo di devozioni particolari                                                                      

Concili ecumenici in epoca medievale  

BIBLIOGRAFIA 

A Fliche, V Martin (1961) Storia della Chiesa, Torino, Edizioni San Paolo, volumi IV – X; 

Autori Vari (1978) Storia della Chiesa – diretta da Hubert Jedin, Milano, Jaca Book, volumi III – 

V/2; 

Autori Vari (2002) Storia del Cristianesimo – Religione, politica, cultura, Roma, Borla/Città 

Nuova, volumi III – VI;   

G Penco (2003) La chiesa nell’Europa Medievale, Casale Monferrato, Portalupi Editore, 346 pag; 

U Dell’Orto, S Xeres (dir) Manuale di Storia della Chiesa volume 2 il Medioevo, Morcelliana 

Brescia. 

 

INTRODUZIONE AL DIRITTO CANONICO 
Prof. Ettore Signorile 

 

ECTS 4 

Il corso di intende offrire una veloce panoramica su sullo strumento codiciale offrendo in 

primo luogo allo studente, i criteri per una retta applicazione della legge in riferimento alla norma 

canonica e mostrando la complessità dello studio del Diritto Canonico che privilegi non tano l’esegesi 

delle buone norme, quanto piuttosto il fondamento ultimo dell’ordinamento della Chiesa: la centralità 

di ogni persona nella comunità ecclesiale. La presentazione delle disposizioni dei canoni proposta in 

maniera sistematica e organizzata raggruppa le tematiche volte a spiegare i concetti giuridici tipici 

del diritto della Chiesa. Durante le lezioni si forniscono esempi per facilitare la comprensione dei vari 

contenuti nonché riflessioni sintetiche volte a richiamare i tratti principali che caratterizzano la 

singolarità dell’esperienza giuridica canonica e la sua storia bimillenaria.   

 

INDICE 

 

11. Fondamento ed evoluzione storica del Diritto Canonico 



1. Il fondamento originario del diritto: superamento di una concezione metafisica 

2. Il rapporto teologia e diritto 

3. Il necessario rimando al dato ecclesiologico del Vaticano II 

4. La necessaria distinzione tra norma giuridica e norma morale 

5. Rapporto tra legge e norma giuridica  

6. Nozione di diritto divino e diritto naturale: superamento di una visione paralogistica 

7. Le codificazioni e la nozione di codice 

8. Il complesso rapporto tra diritto e pastorale  

 

12. Le fonti di cognizione del diritto 

a. La tappa apostolica e post-apostolica delle fonti di diritto canonico  

b. Costantino e l’uscita dalla clandestinità 

c. L’epoca carolingia  

d. Gregorio VII e la riforma gregoriana 

e. Il decreto di Graziano e l’epoca d’oro del diritto canonico 

f. Il diritto dell’età moderna da Trento al codice del 1917 

g. Il Concilio Vaticano II e i principi espiratori del codice del 1983 

 

13. Le norme generali (Libro I del Codice) 

a. Le fonti del diritto di natura generale 

b. La legge 

c. La consuetudine 

d. I decreti generali e le istruzioni 

e. Le fonti del diritto canonico di natura singolare 

f. Il decreto, il precetto singolare, il rescritto, il privilegio, la dispensa 

g. Le persone fisiche 

h. Le persone giuridiche 

i. La potestà nella Chiesa 

14. Il popolo di Dio (Libro II del Codice) 

a. I fedeli cristiani 

b. I diritti e doveri comuni a tutti i fedeli 

c. I diritti e doveri dei fedeli laici 

d. I diritti e doveri dei fedeli chierici 

e. Le associazioni dei fedeli 

 

15. La costituzione gerarchica della Chiesa (Libro II del Codice) 

a. Primato  

b. Collegialità  

c. Sinodo dei Vescovi 

d. Conferenze Episcopali 

e. La chiesa particolare e il suo Vescovo 

 

16. Brevi cenni sulla funzione di insegnare nella Chiesa (Libro III del Codice) 

 

17. Brevi cenni sulla funzione di santificare (Libro IV del Codice) 

 

18. Introduzione al diritto matrimoniale (Libro IV del Codice) 

a. Le finalità e le proprietà del matrimonio  

b. La protezione canonica del matrimonio 

c. La nozione di consenso e la tutela della sua libertà  

d. I capi di nullità del matrimonio 

e. Gli impedimenti matrimoniali  

 



19. Brevi cenni al diritto penale canonico con particolare riferimento alla tutela dei minori e alla 

delicta graviora (Libro VI del Codice) 
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AA.VV, Il Codice di Diritto Canonico Commentato, Ancora, Milano, 2019; 

M.J. ARROBA CONDE - M. RIONDINO, L’introduzione al Diritto Canonico. Le Monnier, 

Firenze, 2019; 

E. SIGNORILE, Diritto canonico introduzione, Piemme, Casale Monferrato (AL), 1991; 

AA.VV, Corso istituzionale di Diritto Canonico, (a cura del Gruppo italiano docenti di diritto 

canonico) Ancora, Milano, 2005. 

 

 

 

FILOSOFIA CONTEMPORANEA 

Prof. Giovanni Battista Galvagno 

 

Corso semestrale: 2 ore settimanali 

Il corso si propone di offrire una introduzione generale alla Filosofia contemporanea, 

individuandone le radici e ripercorrendone alcune linee di sviluppo. Le trattazioni si collocano sulla 

linea dello studio della Storia della Filosofia e in rapporto dialogico con altre ricerche, 

particolarmente di Filosofia Teoretica. Collocato al primo anno, il corso ha un carattere 

propedeutico e tenta di mediare tra due esigenze: offrire ai principianti un primo approccio alle 

ricche problematiche della filosofia contemporanea e fornire a chi ha già avvicinato la filosofia 

spunti di approfondimento. Per questo, pur nei ristretti limiti di tempo, si è scelto di trattare diversi 

autori e diverse prospettive di ricerca, privilegiando la panoramica e la sintesi rispetto all’analisi più 

approfondita di un singolo autore o di una corrente di pensiero. 

INDICE 

1. Introduzione 

Caratteri generali della filosofia del ‘900. 

2. La filosofia del ‘900 come filosofia della crisi.  

Genesi di questa crisi e suo sviluppo.  

Da Hegel a Nietzsche. 

3. Nuove piste di ricerca: 

L’esistenzialismo come clima culturale e come filosofia. Kierkegaard.  

Heidegger: l’indagine sull’essere e l’analisi delle strutture dell’esistenza. 

Marcel: la filosofia come analisi dell’erlebnis. 

Lévinas: rifondazione della metafisica a partire dall’incontro con l’Altro. 



Edith Stein: una filosofia al femminile, a confronto con le sfide del pensiero e della storia. 

Hetty Hillesum: viaggio nella profondità infinita dell’animo umano e del dolore. 

La psicanalisi: la scoperta dell’inconscio. Il pensiero di Freud. Freud e la religione. 

La filosofia del dialogo: Ebner, Bussi, Rossano.  

 

BIBLIOGRAFIA 

Un manuale di scuola superiore sulla filosofia del Novecento, come supporto delle lezioni frontali e 

delle schede fornite agli studenti. 

Battista Galvagno, Filosofia e teologia del dialogo, Ed. Esperienze, Fossano (cap. 2°). 

Un libro a scelta tra i testi citati a lezione o un testo concordato con l’insegnante. Alcuni esempi: 

Levinas, Totalità e infinito, Jaka Book 

Lévinas, Difficile libertà. La Scuola 

Freud, Totem e tabù, Mondadori 

Freud, Lezioni di psicanalisi, Boringhieri 

Joachim Bouflet, Edith Stein, Ed. Paoline 

Una raccolta di scritti di Edith Stein 

Un’opera di Nietzsche 

Un’opera di Marcel 

Umberto Galimberti, L’ospite inquietante, Feltrinelli 

Heidegger, Sentieri interrotti. 


